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S i è insediato a Baghdad il generale Garner, come previsto da
mesi, almeno dalla stampa. Anche se, all’interno del club esclusi-

vo dei falchi Usa, la faccenda era nota da anni. Purtroppo nessuno si
era curato di avvertire il filosofo Buttiglione, il quale, l’altra sera in tv,
polemizzando con D’Alema, sosteneva che non ci sarebbe stata nessu-
na giunta militare Usa. E, in effetti, alcuni giornalisti televisivi parlano
con qualche stravaganza di «governo civile» del generale Garner, forse
per cancellare ogni sospetto che si tratti di un governo incivile. Co-
munque ormai Garner ci è stato mostrato dalle telecamere mentre
prendeva rapida visione della realtà irachena. Intanto noi prendevamo
visione di lui: un anziano turista, con giubbetto chiaro, camicia scura e
pantaloni bianchi cascanti, tanto che è stato inquadrato più volte
mentre se li tirava vistosamente su. Insomma, un tipo informale. Ora,
non è che per prendere possesso di un Paese uno debba necessariamen-
te presentarsi in doppiopetto blu e cravatta a pallini. Ci mancherebbe
altro. Però, dopo anni di preparazione, uno della vecchia Europa
almeno si sarebbe procurato un paio di pantaloni della sua taglia.

fronte del video Maria Novella Oppo

Il generale in gita

DALL'INVIATO Gabriel Bertinetto

NAJAF Mentre Garner, l’uomo di Bush,
fatica a colmare il vuoto di potere creato-
si a Baghdad con il rovesciamento di Sad-
dam, la prorompente marea sciita riem-
pie le strade e le piazze della città santa di
Karbala. E da questa località parte un
messaggio indirizzato al governo Usa: at-
tenti, noi siamo pronti a rifare l’Iraq sen-
za di voi, e forse anche contro di voi.
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ROMA L’anniversario della Liberazione
torna nel mirino della destra. Secondo
il portavoce di Forza Italia Bondi la
strage di Marzabotto avvenne per col-
pa dei partigiani. Berlusconi non parte-
ciperà a nessuna commemorazione.
Ciampi, per la prima volta, apre il Qui-
rinale alle celebrazioni del 25 aprile.
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«Ogni volta che un generale in
affitto si accosta alla mappa delle
forze schierate in Iraq e ci informa

sugli sviluppi del dopoguerra, noi
spettatori della strategia in
televisione sappiamo che è il

momento giusto per andare in
bagno». Frank Rich, The New
York Times. 13 aprile

Vogliono abolire il 25 Aprile
Fascisti e FI organizzano controcerimonie, disprezzo e silenzi. Ciampi apre il Quirinale
Bondi: l’eccidio di Marzabotto? Colpa dei partigiani. Il sindaco: parole gravissime

Cassaintegrati

M ahmud Abbas non è un
«Kharzai» palestinese.

Non è un intellettuale di belle
idee ma senza alcun radicamen-
to politico. Viene dalle file del-
l’Olp, di cui è l’attuale numero
due, è stato tra i fondatori di
Al-Fatah, e gli israeliani che eb-
bero a che fare con lui nella ma-
ratona diplomatica che sfociò
negli accordi di Oslo-Washin-
gton (settembre 1993) lo descri-
vono come un interlocutore te-
nace.
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Vincenzo Vasile

Verbale di esame di "Diritto Costitu-
zionale" . Università di *** .

Davanti alla nostra Commissio-
ne si è presentato oggi lo studente f.
c. (ndr: fuori corso) Berlusconi Sil-
vio, nato il 29 settembre 1936 a Mila-
no. Il candidato è in evidente stato
di alterazione: dichiara di essersi già
laureato in Giurisprudenza nel 1961
con una tesi su «Il contratto di pub-
blicità per inserzione» e di aver con-
seguito centodieci voti su centodie-

ci. Si rivolge più volte con modi inur-
bani al presidente di questa Commis-
sione chiamandolo «signor giudice»
e agli altri componenti, invitando:
«Fatemi domande birichine». Sostie-
ne di essere già inserito nel mondo
delle professioni con la qualifica di
«presidente». La Commissione, per
venire incontro allo studente, gli
propone di svolgere un argomento a
piacere. Lo studente B. sceglie l’arti-
colo 41 della Costituzione.
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ARAFAT
CONTRO SE STESSO
Umberto De Giovannangeli

L’Iraq islamico vuole andare per la sua strada
Milioni di sciiti a Karbala gridano contro Saddam e contro le truppe Usa. All’Onu scontro sugli ispettori
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La protesta
dei militari

«Buttati fuori
dai nostri alloggi»

Tregua armata
ai vertici

dopo l’ultimatum
di Tremonti

I l 16 aprile David Heynmann, diretto-
re esecutivo del Programma Malattie

Trasmissibili dell’Organizzazione Mondia-
le della Sanità, ha annunciato che un tipo
nuovo di coronavirus è responsabile della
SARS. Appena qualche settimana fa l’iden-
tità dell’agente della SARS appariva poco
chiara in quanto gli scienziati avevano indi-
viduato tracce sia del coronavirus che del
metapneumovirus umano nell’apparato re-
spiratorio dei malati di Sars. Il metapneu-
movirus è stato inizialmente rinvenuto in
cinque malati di Sars canadesi, quattro dei
quali presentavano anche il coronavirus.
Per determinare se uno solo o entrambi gli
agenti erano responsabili della SARS, i vi-
rus sono stati inoculati separatamente in
una serie di scimmie. I primati infettati
con il coronavirus hanno sviluppato una
malattia conclamata con lesioni polmona-
ri virtualmente identiche a quelle presenti
nelle persone morte per Sars.

*dipartimento malattie infettive
New York Hospital
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BANDIERE
DELLA PACE

IN IRAQ
Teresa Sarti Strada

S enza posto. Guglielmo Cappai,
residente a Corbetta, vicino a Ma-

genta, vicino ad Arese, vicino all’Alfa
Romeo. Brutta storia alla fine, dopo
venticinque anni, dalla prima busta pa-
ga datata 1977 all’ultima, anno 2003.
Guglielmo Cappai, cinquantenne, è
tra i mille cassaintegrati a zero ore,
prossimo appuntamento la mobilità, a
sette anni dalla pensione vera, «un tra-
guardo, adesso non ci penso però».

Ripetimi, per favore, come si vi-
ve in cassa integrazione.
«A lungo andare... Il primo mese

lo senti poco sotto l’aspetto economi-
co, il secondo è come il primo, il terzo
o il quarto mese cominci a sentirlo vera-
mente».
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Palestinesi

«Costituzione sovietica»

Rai

SARS, PIÙ
DOMANDE

CHE RISPOSTE
Tobias Hohl*

LIBERAZIONE
E COSTITUZIONE

Furio Colombo

S
ilvio Berlusconi, benché presi-
dente del Consiglio italiano, non
vuole celebrare la festa della Libe-

razione. Ha spiegato la ragione alcuni
giorni fa. Il silenzio istituzionale che
ha seguito e circondato il suo argomen-
to ha incoraggiato gli esponenti del
suo partito e della sua maggioranza a
tenersi lontani dalla festa della Libera-
zione o a screditarla, o a descriverla in
versioni insultanti e spregevoli. Ha det-
to Berlusconi: «la Costituzione italiana
ha una impronta sovietica».
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C aro direttore,
le scrivo per segnalare a lei e

ai suoi lettori alcune immagini, nel
caso vi fossero sfuggite.
Ho visto, durante il Tg3 serale di
Pasqua, la breve cronaca di un episo-
dio che assume una altissima valen-
za simbolica per me e per la gente di
Emergency, ma non solo, credo.
L’ambiente è l’ospedale di Karbala,
Iraq, la città santa degli sciiti. Le fine-
stre sono incredibilmente rivestite
dalle bandiere di pace (comperate in
piazza Duomo, a Milano). Effettiva-
mente, sembra uno dei tanti palazzi
delle nostre città, quelli a cui alzia-
mo gli occhi con gratitudine e conso-
nanza, da mesi. Ma che cosa è succes-
so? L’11 aprile il team di Emergency,
arrivato da Amman con 30 tonnella-
te di farmaci e materiale di consu-
mo, aveva chiesto ospitalità per il
camion frigorifero e l’autoarticolato
nel recinto dell'ospedale.
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Oreste Pivetta

Sciiti in preghiera nella moschea di Karbala  Foto di Yannis Behrakis/Reuters

Case in vendita

Emergency

L’epidemia

Quei bolscevichi
di Einaudi e Fanfani
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